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Ancora del tutto aperti i problemi della formazione del governo 

sugli sviluppi della crisi 
Andreotti ha concluso ieri il primo ciclo di colloqui - Domani si incontra con i sindacati, i quali chiedono uno 
sforzo concorde e si pronunciano contro soluzioni « d'attesa » - Un'intervista di G.C. Pajetta - La situazione nel PSI 

Tra scandali e polemiche 
il via alla XXI Olimpiade 
Oggi hanno inizio le gare — 22 paesi del terzo mondo si sono ritirati dai giochi 

Il « nodo » di 
Zaccagnini 

« Riteniamo che il comples
so dei temi programmatici va
da collocato in un quadro po
litico di vasta corresponsabi
lità quale noi ci prefiggiamo. 
In quale modo sia possibile 
attuarlo anche con il Partito 
Comunista, senza stravolgere 
il principio della distinzione 
tra maggioranza ed opposizio
ne, resta perciò, forse, il no
do principale della problema
tica che dobbiamo affronta
re ». Cosi ha detto Zaccagni
ni nella relazione alla direzio
ne DC dopo l'incarico a An
dreotti. 

E' una frase nella quale si 
riconosce la connessione stret
ta fra il programma e «un 
quadro di vasta corresponsa
bilità politica ». Se ne do
vrebbe derivare coeretitemen
te che, innanzitutto, va ricer
cata una a vasta corresponsa
bilità^; nel corso stesso di 
questa ricerca emergerebbero 
sicuramente, oltre a conver
genze e accordi, differenze e 
distinzioni. 

Ne vuole Zaccagnini con
ferma? Provi a mettere in 
discussione nel suo partito la 
necessità di perseguire effet
tivamente l'obiettivo di una 
« vasta corresponsabilità D e 
vedrà subito che si formeran
no, nel modo più corposo ed 
evidente, prima di tutto allo 
interno della DC, una mag
gioranza e una opposizione 
che ne sconvolgerebbero i pre
cari equilibri interni e la ap
parente stabilità. 

E' tanto vero questo, che H 
tortuoso ragionamento di 
Zaccagnini e della DC solo 
in apparenza mette al centro 
la necessità di distinguere 
maggioranza e opposizione: 
quel che importa è il fatto, 
dal quale Zaccagnini conti-

- nua a prendere le mosse, che 
il PCI deve stare all'opposi
zione. 

Non confondiamo le carte: 
un conto è dire che bisogna 
rispettare il principio della 
distinzione fra maggioranza 
e opposizione, principio che, 
in sé, non ci sogniamo di 
contestare; un altro conto è 
dire che l'opposizione è il 
PCI, o il PCI è l'opposizione. 
Il primo è, appunto, un prin- j 
cipio, la seconda è una pre
giudiziale. ' 

Padrona, certo, la DC di ' 
mantenerla, questa pregiudi- \ 
ziale; ma sappia almeno che, 
così facendo, rende la « va
sta corresponsabilità », che 
pur dice di prefiggersi, nien-
t'altro che una vacua, seppur 
sincera, aspirazione. 

Comprendiamo benissimo. 
perciò, che al termine delta 
sua argomentazione Zaccagni
ni sia costretto ad ammette
re che la questione del rap-

-i ! Andreotti ha concluso ieri 
I il primo ciclo dei colloqui 
I con le forze politiche. Da 

lui si attendono ora alcune 
I precise assunzioni di respon

sabilità: deve definire il pro
gramma del governo che sta 

!' tentando di fare, e ne deve 
! chiarire ! lineamenti politici. 
| E" probabile che il program

ma del presidente incaricato 
sia pronto — e quindi reso 
pubblico — martedì o merco
ledì. Se ciò sarà possibile. 
una - nuova serie di consul
tazioni con le delegazioni dei 
partiti potrà aver luogo a 
metà settimana. E non è 
esclusa una nuova < riunione 

incontrato a Montecitorio con 
il presidente del gruppo se
natoriale della Sinistra indi
pendente. Ferruccio Parr i , e 
con una delegazione di par
lamentari della SVP (alto
atesini) della quale facevaiu 
parte Brugger. Mitterdorfer 
e Riz. Portato a termine 
questo primo e giro ». il pre
sidente incaricato ha confer
mato che domani riceverà le 
delegazioni sindacali, e Riten
go — ha precisato — di po
ter buttare giù per marte
dì uno schema un po' più 
dettagliato di programma. 

j sui primi passi compiuti nel | f 
I corso ' del suo tentativo, e 
| sulle risposte già avute. Si 
! è limitato a dire che « i pun-
| ti di convergenza sono più 

di quelli di divergenza ». Ri
spondendo alle domande del 
GR1, Andreotti ha detto che, 
« quando sono ancora calde 
le polemiche elettorali, è fa
cile mettere l'accento più su 
ciò che divide che su ciò 
che unisce. E questo — ha 
soggiunto — è il contrario 
di quel che serve, non tan
to per risolvere la crisi, 
quanto per affrontare con ef
ficacia la risoluzione dei prò-

Intervista con Napolitano sulle 
questioni economiche e di programma 

Insistiamo su 
precisi punti 
di partenza e 
serie garanzie 

Sottolineata la precarietà e fragilità della ripresa 
Occorrono nuove condizioni politiche per realizza* 
re un mutamento nella direzione della economia 

I ampliando quello che avevo 
j presentato come base delle j Memi più gravi ancora aper-

della Direzione democristia- ! conversazioni di questi gìor- . ti. Quei problemi che porta-
na in un momento immedia- , ni ». Il presidente incaricato i rono allo scioglimento anti-
tamente successivo. ' si è rifiutato di dare. ora. j cipato - della legislatura. E' 

Ieri mattina Andreotti si è '• una impressione complessiva ! pertanto su questo terreno 
di ricerca del maggior nu
mero possibile di denomina- J 
fori comuni — ha detto an- | 
cora — che io mi sto muo- } 
vendo in questi giorni ». 

Prima di incontrarsi con 
Andreotti. i sindacati hanno 
precisato le loro posizioni con 
un documento unitario mol
to articolato che è stato ap
provato dal direttivo di 
CGIL. CISL e UIL (ne ri
feriamo in modo particola
reggiato altrove). La Fede
razione sindacale respinge 
anzitutto l'eventualità ' di un 
« governo di attesa ». poiché 
il Paese ha oggi necessità 
di un'azione di governo che 
€ sia subito in grado di av
viare quell'opera di cambia
mento e risanamento senza 
la quale è impensabile'che si 
possa uscire dall'attuale si
tuazione di crisi »: natural-

t i 

Un milione 
e 800 mila 
gli iscritti 
al Partito 

. Gli iscritti al Part i to 
sono alla da ta del 15 lu
glio 1.800.219. di cui 421.914 
donne. Le indicazioni del 
Comitato centrale per una 
immediata azione di ade
guamento della nostra 
presenza e forza organiz
zativa alla nuova realtà 
emersa dal voto del 20 
giugno si s t anno tradu
cendo cosi in risultati 
concreti. Part icolarmente 
significativi i r isultati con
seguiti t r a la classe ope
raia. , A PAG. 2 

Alle 15 di ieri, ora del Canada (corrispondenti alle 21 • dopo le note vicende. Finita questa « grana », si è allar-
ìtaliane), hanno avuto ufficialmente inizio a Montreal ì I gata a macchia d'olio la polemica riguardante la Nuova 
XXI Giochi dell'era moderna. La fastosa manifestazione 
inaugurale, ricca di musica, folklore e sfilate, si è pro
trat ta per alcune ore alla presenza della regina Elisr. 
betta lì d'Inghilterra ma non è riuscita che in parte a 
disperdere le molte nubi polemiche che hanno caratte
rizzato la vigilia di questa edizione olimpica, nata tra 
mille affanni e troppi sprechi. 

Ieri la delegazione di Formosa ha lasciato il Canada 

Zelanda, accusata da alcuni paesi africani, dì « collabo
razionismo sportivo » con i razzisti del Sud Africa. L'ini
ziativa, partita alcuni giorni fa dalla Tanzania, ha tro
vato via via nuove adesioni sino a raggiungere il ninno
lo di ventidue Paesi idei ter/o mondo. NELLA FOTO: 
l'accensione della fiamma olimpica a Montreal. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 

APERTA LA MOSTRA DEDICATA ALLA STORIA DELLA CULTURA E DELLE LOTTE IN SPAGNA 

Caloroso incontro alla Biennale di Venezia 
con i dirigenti della resistenza spagnola 

Sb'€pr^r°UeJSzLìl'. ' P r e s e n l i • massimi esponenti dell'opposizione democratica al franchismo - Le delegazioni dei partiti italiani - Eco sulla stampa 
«7n occaso -afferma ii madrìlena della esposizione degli artisti iberici - Inaugurato l'archivio storico delle arti contemporanee - L'incontro con la città 

E* possibile t i rare un respi
ro di sollievo solo perché a 
giugno il tasso di inflazione 
(quale risulta dall 'andamento 
del prezzi al consumo) non 
ha avuto il convulso r i tmo 
dei mesi precedenti e si è re
gistrato un net to miglioramen
to nelle riserve valutarie? E' 
possibile che gli ultimi dat i 
congiunturali vengano utiliz
zati per stendere un velo di 
silenzio sulle distorsioni strut
turali dell'economia? Il dibat
tito sulle caratteristiche del
la ripresa in at to, sul suoi li
miti e carenze, si s ta intensi
ficando proprio in questa fa
se, anche in rapporto alle scel
te programmatiche che i par-

I titi si apprestano a definire 
1 In vista della formazione del 

nuovo governo. Anche per 
ciò. più stret to appare l'in
treccio t ra analisi della situa
zione economica e definizio
ne delle prospettive program
matiche. Sono queste le que
stioni al centro della intervi
sta rilasciata al nostro gior-

zione e responsabile della se
zione problemi del lavoro: ; 

i 

Quale è la valutazione che i 
I comunisti esprimono sul
la ripresa in atto a sulle 
implicazioni che ne trag- i 
gono le altre forze poli
tiche? ! 

Condivido, risponde Napoli
tano. il giudizio del profes- I 
sor Mazzocchi sui limiti del- > 
la ripresa produttiva in at- ! 
to; credo che si debba par- j 
lare di una ripresa precaria. 
le cui prospettive restano e- \ 
s t remamente incerte anche dal j 
punto di vista della durata e 
della tenuta complessiva; ma ' 
credo soprat tut to che si deb- ! 
ba denunciare lo scarto pro
fondo, a tut t i ben evidente, 
t ra la na tura d i questa ripre
sa e le esigenze fondamenta 

afferma il 
documento — la Federazione 
si rivolge a tutti i partiti de
mocratici. senza discrimina
zioni. perché si adoperino per 
una rapida soluzione della 
crisi e affinché, col concorso 
di tutte le forze politiche, nei 
modi e secondo i ruoli che 

i esre autonomamente definì-
i ranno, sia possibile la for-
! mutazione di un • programma 
j di governo che nella sua rea-
I lizzazione abbia il più ampio 
! sostegno, non rifiutando al-
\ cun apporto ». 
, Uno degli argomenti più di

battuti della prima fase della 
crisi post-elettorale resta, co
me è naturale, quello della 
collocazione e del ruolo del 
PCI. Diversi partiti hanno 
espresso apertamente il loro 
favore nei confronti di una 
soluzione che possa contare 
sull'astensione comunista. Il 

Una limitata amnistia 
decisa dal governo di Madrid 

VENEZIA, 17 
La Biennale spalanca all' 

Europa le porte dell'arte, del
la poesia, del teatro spagnoli. 
Venezia — questa cit tà falsa
mente rappresentata da un' 

i immagine di stanco scettici-
II governo Suarez ha definito ieri mattina all'alba dopo ! =™°. r i cca invece di una 

Dal nostro inviato 

porto con il PCI, che pure \ J™^,*»1 , , compagno Giorgio . p r o c e s s o d i r i i a n c i o d e U a a t . 

I. t. 
(Segue in penult ima) 

i li di sviluppo e di progres 
j so del paese. 
Ì Non c'è dubbio che vi siano ; compagno Gian Carlo Pajetta 
, gruppi economici e gruppi • n a affrontato la questione con 
| politici, i quali puntano a so

stenere un consolidamento del 
un'intervista a Giorni. 
si tratti di astensione 

€Che 
ha 

a/ferma risolta dalla sua si
stemazione dt principio e di I 
ruoli, « resta il nodo della prò- l 
blematica che la DC deve af- i 
frontare». ! 

Un nodo che non è sciolto i 
e neppure allentato dagli in- I 
riti e suggerimenti che Zac- I 
cngnmi ci rivolge su come do- i 
iremmo condurre l'opposizio
ne. Intanto perchè non ne < 
abbiamo bisogno, e poi per- { 
che questo nodo è tutto di i 
competenza della DC e noi j 
7ion abbiamo nessuna inten
zione di stare al suo gioco di j 
sempre, volto a scaricare su- t 
gli altri la propria incapa- j 
cita e le proprie contraddi- | 
noni. 

Questo irrisolto « nodo det
ta problematica <> democri
stiana, ha fatto sentire il suo 
peso negativo già all'inizio 
dell'itinerario che deve por 

Napolitano, che ad esse ha già ' 
dedicato un ampio articolo su 
Rinascita. Domandiamo a Na
politano. membro della dire-

C.f. 
(Segue in penult ima) 

una riunione fiume il suo programma. Un programma che 
in sostanza non si .discosta dalla tradizione franchista. Per 
quanto riguarda l'amnistia si tratta di un provvedimento li-

| mitato clie dovrebbe consentire soltanto a 300 detenuti poli-
| tici, di tornare in libertà. Nessun impegno è stato preso circa 
| la revisione del codice penale d i e esclude dalla legalità il 
! ~ partito comunista. 
j Abbiamo chiesto agli esponenti della ooposizione demo-
' crat ica spagnola presenti a Venezia per la manifestazione 
i d 'apertura della Biennale, un giudizio sul provvedimento di 
| amnistia. Ecco cosa ci ha detto Joan Caìamires dirigente 
| del partito popolare di Catalogna a nome della delegazione 
I catalana: e Noi crediamo che l'amnistia, se non è totale, non è 
i vera amnistia. Se. non consente il ritorno di tutti gli esiliati in 
| t e r r a di Spagna, non è vera amnistia. Se tutti i detenuti per 

delitti politici, a qualunque titolo siano incarcerati, compresi 
gli accusati di terrorismo politico, non saranno liberati, ^non 
si avrà vera amnistia ». « Debbono essere amnistiati anche 
tutti i cittadini spagnoli sui quali pesa • una restrizione dei 
diritti civili. Queste, a giudizio della opposizione, sono le con
dizioni di una amnistia autentica in Spagna >. 

IN ULTIMA PAGINA 

Per il nuovo contratto e lo sviluppo dell'agricoltura 

Martedì i lavoratori 
scioperano a fianco 

dell'industria 
dei braccianti 

Un milione e mezzo di brac- ; I lavoratori tessili e deil* 
j cianti e salariati agricoli han- J abbigliamento effettueranno 
, , no concluso ieri gli scioperi : — sempre martedì 20 — un ' 
j articolati di 48 ore proclama- ' as tensione dal lavoro di due 

. „ . . , -- I ti dai sindacati nell'arco della • ore in difesa dell'occupazione. 
tare alla formazione del nuo- | se t t imana. La ampia mobili- ! Undici gruppi produttivi (ven-
ro governo. . j tazione unitaria che si è re- * tot to fabbriche in tu t to il 

Lo hanno arvertito e. con , gìstrata in tu t to il Paese — I Paese) sono minacciati dai-
dal Nord al Sud, dalle fab- j la crisi e rischiano la chiu-
briche alle grandi aziende ! sura : dodicimila • lavoratori. 

maggiore o minore chiarezza 
denunciato, anche i partiti 
che hanno, in passato, colla
borato con la DC. La loro 
preoccupazione è comprensi
bile da due punti di vista: 
il sostanziale arroccamento 
democristiano, per quanto 
coperto da accortezze tatti
che, non solo rende assai dif
ficile la soluzione della crisi, 
nia limita fortemente la ric
chezza dell'apporto politico e 
programmatico di coloro ai 

i 

agrar ie — ha preparato la 
giornata nazionale di lotta 
indetta per martedì 20 alla 

I quale prendono par te i me
talmeccanici, i chimici, gli 
edili, gli alimentaristi , i lavo-

' rat ori della ricerca, gli zuc-
j cherieri. Tut t i si fermeranno 

sia in appoggiò alla lotta dei 
braccianti per il contra t to . 
sia per lo sviluppo dell'agri-

' coltura. Durante lo sciopero quali il partito di maggio- • «.«„!«,« A; H„~ « ~ < ?/>»-». ,»i»f,v/, . i rimi», «v. 1 — minimo di due ore — i ronza relativa st rivolge co- • i , v n r a t o r } nflrtwirw»i-j»nnn ni me possibili alleati. -« • a v o r * ' p " parteciperanno al-
Senza impazienza, non ci j l e « w U » * ^ * "fnl!^u^ 

sembra tuttavia - prematuro n i regionali, provinciali e di 
notare che una correzione di J z o n a Indette dalle organizza-
rotta appare necessaria se si \ zioni sindacali (gli zucche-
vuole dare all'Italia il go- j rieri, anch'essi In lotta per 
verno del quale ha bisogno. il contra t to scioperano per 
Questa correzione di rotta ! qua t t ro ore). Martedì si fer 
riguarda l'atteggiamento del
la DC: è possibile costringe
re la DC ad attuarla, a con
dizione che tutti gli altri par
titi democratici facciano le
va sulle possibilità nuove of
ferte dal parlamento del 20 

tiugno e non dimentichino 
t esigenze del Paese. 

mano anche i lavoratori del 
commercio: gli 800 mila ad
detti al settore scioperano 
per l 'intera giornata dopo 
la - ro t tura delle t ra t ta t ive 
causata dall 'atteggiamento 
di chiusa Intransigenza as
sunto dalla Confcommercio 
al tavolo delle trat tat ive. 

in maggioranza donne ri- i 
schiano il licenziamento. 

Nel corso delle manifesta
zioni del 20 i segretari delia 
Federazione uni tar ia CGIL 
CISL UIL parleranno a Bo
logna (Lama), a • Firenze 
(Vanni) , a Salerno (Maca
rio), a Mantova (Boni). Il 
segretario generale della Fé- t 
derbracelanti, compagno Fe-
liciano Rossitto parlerà nella 
zona operaia della Bassa mi
lanese (a Lodi). ,-

Il forte e articolato movi
mento di braccianti e lavo
ratori dell 'industria che si è i 
registrato nel corso della 
se t t imana ha conseguito, In
tan to , un primo r isul ta to: il 
ministro Toros ha convocato 
per il 21 presso il ministero 
del Lavoro le part i . 

I sindacati del braccianti 
hanno proclamato per il 28 
e 29 al t re 48 ore di sciopero 
a livello nazionale, ribaden
do la volontà di definire il 
contra t to en t ro . la fine da 
luglio. 

straordinaria vitalità e pas-
' sione civile — apre le braccia 
I alla Spagna: la Spagna dei!' 
j unità democratica e della spe

ranza, della lunga Resisten
za antifascista, delle eroiche 

I Commissioni Operaie, delle 
I indomabili minoranze nazio-
! nah . 
| Forse siamo troppo dentro 
i la cronaca per capire fino 
j in fondo il valore e la porta-
, ta di queste giornate Venezia-
I ne. Ma ancora un anno fa. 
j nessuno certo pensava di po-
I ter rivedere, assieme ai giova-
1 ni ar t is t i formatisi in questi 
| anni nella Spagna, i .quadri 

di Picasso, di Mirò, la fonta-
; na dell 'americano Calder, pre

parati per il padiglione della 
I Repubblica spagnola aggre 
| dita dal fascismo, alla Espo.si-
. zione Universale di Parigi del 

1937. Né riteneva realistico 
\ aver qui, in Palazzo Ducale, 

Marcelino Camacho che pa-
j gava in carcere il suo tmpo-
( gno di dirigente delle « Co-
I misiones Obreras » e gli 
j esponenti dei parti t i e de: 
I movimenti democratici spa-
j gnoli. . 
; Adesso li abbiamo tutti da

vanti a noi. profondamente 
emozionati, per la corn:ce so
lenne della sala dello Scru-

; tmio di Palazzo Ducale: r.-
! spondono all 'applauso e alle 
1 invocazioni di a Spagna hbe-
j ra! J con cui 1; accoglie la 
, folla di veneziani jn piazzetta 

San Marco, e il pubblico d: 
' dirigenti politici.- di art ist i e 
i uomini di cultura, d; militan-
I ti sindaca'.! e di rappresen-
• tanti di associazioni demo-
| cratiche, riunito nella saia-
i Sono gii esponenti di 16 
. partiti e movimenti demo-
; crat:ci. l'Intero «Coordma-
, mento» de'.le forze di oppo 
I sizione. dai monarchici-libe-
, rali alla Democrazia cristia

na al socialisti ai comumsi:. 
! E in più le Commissioni Ope 
. raie. il sindacato USO. i grup 

pi polìtici che rappresentano 
; le minoranze nazionali di Ca-
! talogna. del Paese Basco, de: 
I la Galizia, del Paese Valen-
I ciano. Danno anche fisica-
I mente la misura dei passi m 
• avanti compiuti dal processo 
i unitario della opposizione de-
j mocratica in Spagna, del suo 
! peso determinante per tu l i . 
t gli sviluppi politici del Paese. 

40 anni fa 
la guerra 
di Spagna: 
colloquio 

con Longo 
Nella not te tra il 17 e 
il 18 luglio 1936 iniziò 
la ribellione dei gene
rali traditori e di tu t ta 
la destra reazionaria 
contro il legittimo go
verno repubblicano. No
stro colloquio con Lui
gi Longo iGallo) che 
fu ispettore generale 
delle Brigate interna
zionali accorse a batter
si a fianco del popolo 
spagnolo. 

A PAGINA 4 
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Le tensioni 
del nostro 
tempo alla 
rassegna 
veneziana 

L'edizione 1976 si apre 
con la grande mostra 
dedicata al tema «Spa
iala avanguardia arti-

• stica e realtà sociale 
1936-1976 » che è l'av-

' venimcnto centrale di 
una rassegna molto 
ampia, dal cui profilo 
affiorano istanze enti-

1 che nei confronti delle 
• at tual i s t rut ture sociali 

e una profonda ispira
zione al cambiamento 

A PAGINA t 

i gentiluomini 

! 

RICOSTRUISCONO L'ASSASSINIO DI OCCORSIO Un sopral
luogo s u 1 

punto dove venne ucciso una set t imana fa il magistrato romano Vittorio Occorslo è s ta to 
effettuato ieri mat t ina dagli inquirenti . I n via del Giuba e nelle zone circostanti, sorve
gliate da poliziotti e carabinieri, sono stat i fatti confluire anche i testimoni che seguirono 
1« mosse del comroando neofascista. Nella foto: un momento della ricostruzione. A PAG. S 

Li accoglie Venezia, con la 
sua municipalità democrati
ca. con la sua giunta di si
nistra. E li accolgono i parti
ti italiani dell'arco costitu
zionale, uniti anch'essi nei 
Comitato Italia-Spagna: da 
Pajetta per il PCI a Vittorel'.i 
per il PSI . da Tina Anse'.mi 
per la DC a Battaglia per il 
PRI, ai partiti e i gruppi mi-

Mario Passi 
• (Segue in penultima) 

. ]L|ENTRE lon. Andreot-
A ti si guarda bene dal-
l'anticipare con chwches-

• sia i suoi propositi (e pos- J 
sibile che. al punto m 

• cui sono ancora le cose, 
non li formuli con dna-. , 
rezza neppure a se stes- . 
so), non manca chi prova . 
ad attribuirgli mete che \ 
non esttiamo a definire < 
rivoluzionane. Ieri a il • 
Giorno » scriveva che il > 
presidente incaricato 
« pensa -> a due provvedi
menti che solo a sentirli 
nominare ci fanno veni
re i brividi. Sono entram
bi di carattere fiscale: 

I fissare aliquote più pesan-
' ti per t redditi maggiori 
' e colpire gli evasori, fa-
> cendo approvare una legge 

che aautor.zzi il processo 
penale e le relative pene 
detentive contro gli eva
sori fiscali, senza dover 
at tendere '.'es:to del con
tenzioso tnbutar .o ». 

Siamo, o saremmo, sem
plicemente alla rivoluzio
ne. O meglio: a una mez
za nvo'uzione, perché in 
Italia le aliquote più pe
santi per i redditi mag
giori esistono già e forse 
sono sempre esistite al
meno in linea di princi
pio. soltanto che le più 
pesanti non vengono mai 
pagate, mentre le più leg
gere, quelle destinate ai 
più poveri, sono sempre 
state soorsate fino all'ul
timo centesimo. Conosce
te un lavoratore a reddito 
fisso che non paghi le 
tasse? Conoscete tm libe
ro professionista rne le 
paghi o le paghi* intera
mente? In compenso que
st'ultimo ha . diritto di 

sentirsi un benemerito 
della patria, perche può 
vantarsi di essere pm pe
santemente tassato, e da 
questo diritto, diciamo co
sì, primario nasce un di
ritto secondario: quello 
dt lamentarsi. I piagnistei 
che t ricchi emettono sul
le imposte che non paga
no sono strazianti e sve
lano una sorta di miste
riosa voluttà. Joseph 
Roth • (che non era co
munista/ ha scritto: a D: 
tu t te le iacr.me che si 
ingoiano '.e p:ù care sono 
quelle piante su se stessi ». 

Invece con un processo 
celebrato subito, senza 
attendere le lungaggini 
del contenzioso tributano, 
e con le pene detentive 
da scontare senza ntar-
di. non vedremmo p:u ag
girarsi m società quei 
vecchi signori distinti, ele
ganti. compiti che vi si 
incontrano oggi. Sono 
evasori vegliardi che at
tendono chi da trenta, da 
quaranta e anche da cin-
quant'anm di andare in 
galera. La passarono sem
pre liscia, ma una volta, 
ahimè, furono colti in 
fallo nel '35: da allora 
durante tutta una vita vis
suta con estrema dignità 
attendono a piede libero 
le conclusioni del conten
zioso. Qualcuno tra questi 
gentiluomini nel frattem
po è morto e uno di essi, 
il più signorile e ti più 
scrupoloso, ha preteso di 
essere inumato a Regina 
Coeli, sperando che nel 
frattempo vengano stabi
lite esenzioni per t ladri 
ricchi. 
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